
Nei “Libri blu”
una sintesi radicale
del pensierodelloscrittore
e drammaturgo svedese
che volevacancellare
i luoghi comuni

Battere l’ovvio

L’ossessione

diStrindberg
GIORGIOAGNISOLA

Non v’è dubbio che August Strindberg sia stato

unodei più acuti interpreti della società scan-
dinavaal valico del Ventesimo secolo. Dram-

maturgo e scrittore, cultore delle più svariate discipli-
ne, Strindberg rivendicava la complessità della vitae
la crisi esistenziale come fondamentali contesti della
sua indagine sull’uomo. C’era del radicalismo nelsuo
piglio culturale, connesso con un essenziale bisogno
diprofondità, cercata e testimoniata ad ogni costo, an-
checontro sé stesso. Questo suo estremismo intellet-
tuale e psicologico, che lo portò a frequenti contrasti

nell’ambiente culturale svedese, nasceva in gran par-
tedal desiderio di conciliare scienza e mistero, visibi-
le e invisibile.
Un recente volume (August Strindberg, Libriblu,Car-
bonio Editore, pagine 284, euro 18,50) raccoglie, con
la finissima curadi Franco Perrelli, un’ampia selezio-
ne degli oltre 650 brani di cui è composta l’opera che
fu ultimadello scrittore, realizzata tra il 1907e il 1912,
a corredo e commento di un precedente lavoro, Le
Bandiere nere,del 1907,romanzoche aveva fatto scan-
dalo per la spietata satira sociale e lamisoginia che in
esso trapelava. Libri blu può dirsi opera diaristica e
frammentaria, concepita «senza alcuna continuità di
stile e dipartitura dei temi», con un taglio quasi enci-
clopedico, abbracciando ben diciotto materie, dalla

letteratura alla psicolo-
gia, dall’astronomia al-
la medicina, dalla reli-
gione all’occultismo;
un’opera intesa dall9au-
tore come una sintesi
del suo pensiero con
l’obiettivoambizioso di
«raddrizzare,completa-
re e cancellare» quanto

era storto del suo tem-
po. In realtà Strindberg,
che sidefiniva un uomo

«daibisogni religiosi»(a
fondamento ispirativo

del suo lavoroaveva po-
sto il filosofo e mistico

Emanuel Swedemborg) sembra affermare nei suoi
scrittinon soloonon tanto la veritàdiun pensierosen-
za sovrastrutture ed eccitazioni positivistiche, ma an-
che la bellezza e l’essenzialità di un avvertimento in-
tuitivo dell’oltre,rincorrendo non di rado iprincipi di
un cristianesimo originario, acuiera pervenuto dopo
fasi alterne di ateismo, bypassando ogni attenzione
nei riguardi delle istituzioni, che riteneva comunque

limitanti la individuale libertà del giudizio.
Perrellinel suo intenso saggiointroduttivo mette a fuo-
coicaratteri specificidell’opera, fondata senza dubbio
nelgenio letterario, ma segnata ancheda aspetti con-
troversi,oltretutto espressi talora al limitedel paranoi-
co, sicché la scrittura diventava, secondo Perrelli, an-
che ilpretesto di una penosa e talora ingiustificata re-
sa dei conti, anche in ambito familiare. Del resto
Strindberg non si fece pensiero di smitizzare con pa-
rolenette scienziati come Darwin e Pasteur, musicisti

come Wagner, drammaturghi come Ibsen. Eppure il
suo linguaggio coinvolgente, passionale, non di rado
anche tenero e suadente,ha affascinato generazioni di
intellettuali.«Ci sipuò benissimochiedere –scrivePer-
relli – quando mai ha ragione Strindberg? E ci si può
tranquillamente rispondere: quasi mai; eppure c’è

qualcosa che ciriguarda nell’erranza irriguardosae in-
cautadel suo pensiero, in quell’insistito mettere indi-
scussionel’ovvioe il condiviso,inquelgustodella con-
traddizioneedel paradosso».
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